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L'esame ricomincerà il 11 ottobre in Commissione 

Tra un mese alla Camera 
la riforma della polizia 

Accolta la richiesta del PCI e di altri gruppi - Il governo presenterà un pro
getto - Ritirato il decreto-bis per potenziare le polizie: lo sostituirà un DDL 

ROMA — La Camera ricomincerà tra 
poco più di un mese l'esame della ri
forma (Iella polizia sabotata per anni 
dalla DC. Il ministro Virginio Rogno
ni si è infatti impegnato ieri, con l'uf
ficio di presidenza della commissione 
Interni allargato ai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari, a presentare il 
testo governativo della riforma al più 
presto e in ogni caso in tempo utile 
perché il 17 ottobre lo stesso presiden
te della commissione (il repubblicano 
Oscar Mammì) possa introdurre la di
scussione generale unificata sui vari 
progetti, tra cui quello ripresentato dai 
comunisti il mese scorso. 

La richiesta dell'immediato « ripe
scaggio » della riforma (affossata nel
la scorsa primavera anche in conse
guenza dello scioglimento anticipato 
delle Camere) era stata formulata ie
ri in commissione dai compagni Gua
landi e Raffacili: ed era stata appog
giata dal socialista Lenoci, dal demo

proletario Milani, dalla radicale Ade
laide Aglietta e dallo stesso presidente 
Mammì. Rognoni ha cercato in un pri
mo momento di prendere ancora tem
po. proponendo un rinvio a fine otto
bre dell'avvio del dibattito, ma alla fi
ne ha dovuto adeguarsi alla volontà di 
una larghissima maggioranza, volontà 
che — dopo l'impegno assunto dal mi
nistro dell'Interno — vincola il gover
no a procedere senza indugi, del re
sto ingiustificabili, a formulare e pre
sentare proprie precise proposte. 

Sempre in quella sede lo stesso Ro
gnoni aveva ieri confermato e forma
lizzato la decisione del governo di riti
rare il decreto-bis sul finanziamento 
straordinario (85 miliardi) per il po
tenziamento e l'ammodernamento dei 
corpi di polizia, che già nell'estate 

•a stato fatto decadere dai radicali. 
11 nuovo provvedimento sarebbe sca
duto alla fine di questo mese. ' 

In sua vece, e in forma costituzio

nalmente più corretta, verrà presentato 
un disegno di legge che recepirà — ec
co una rilevante novità — le più con
sistenti osservazioni mosse al decreto 
dai comunisti in primo luogo, e anche 
da altre forze della sinistra: che gl'in
terventi siano destinati all'ammoder
namento delle sole forze di polizia e 
non anche di corpi speciali dell'eser
cito; che sia eliminata qualsiasi pos
sibilità di trattativa privata nell'affi
damento delle commesse: che la spe
sa venga in ogni caso rigorosamente 
coordinata tra le tre polizie (PS, Ca
rabinieri, Finanza). ' 

La commissione Interni esaminerà In 
sede referente il provvedimento gover
nativo. nella seduta del 3 ottobre; e 
sarà in grado di proporlo all'esame e 
al voto dell'assemblea nel corso di 
quella stessa settimana o della succes
siva. In aula, la discussione del dise
gno di legge non dovrebbe a questo 
punto occupare più di una giornata. 

Sospeso al 7° piano: salvato 
NEW YORK — Litiga coti la fidanzata in una stanza al set
timo piano d'albergo; infuriato, scavalca con un salto il pa
rapetto dell'edificio, ma per fortuna nella caduta riesce ad 
aggrapparsi alla ringhiera di un balcone e a salvarsi. Prota
gonista della singolare avventura, avvenuta in un albergo di 
New York, un ragazzo di 24 anni. Nick Siano. 

Nella telefoto: un momento dell'operazione di salvataggio 

Le conclusioni ad Ariccia del seminario degli studenti comunisti 

Sul problema scuola dibattito nella FGCI 
Una struttura che può diventare centro di aggregazione per i giovani - Le proposte per la riforma della secon
daria - Progetto di legge sulla condizione degli universitari - Le opere per l'assistenza devono passare alle Regioni 

ROMA — E' possibile « ripen
sare » scuola e università in 
modo nuovo, con una diversa 
dimensione, più a « misura di 
giovane », in grado di produr
re cultura e garantire una 
reale formazione professiona
le? Attraverso quale strada, 
e con quali tempi, si può ar
rivare ad un rinnovamento dei 
centri del e sapere ». fin qui 
strutturati (e poi abbandonati 
a se stessi) in modo funzio
nale a questo sistema produt
tivo? 

Sono stali questi gli inter
rogativi principali al centro 
del seminario di studi promos
so dagli studenti medi e uni
versitari della Fgci, che si è 
concluso ieri. 

Sono stati dieci giorni di di
battito intenso, di confronto 
delle esperienze — anche fal
limentari e deludenti — che 
si sono tradotti in una e piat
taforma rivendicativa » preci
sa. che tiene conto, fra l'al
tro, delle scadenze connesse 
all'inizio dell'anno scolastico. 

Vediamo, per punti, quali so
no le proposte cosi come sono 
state definite nella giornata 
conclusiva del seminario, alla 
quale hanno partecipato, fra 
gli altri, il compagno Alassi
mo D'Alema, segretario nazio
nale della Fgci. Goffredo Bet-
tini e Walter Vitali della se
greteria della Fgci. 

A Riforma della secondaria 
superiore. Rispetto al te

sto approvato alla Camera, la 
Fgci prospetta alcune modi
fiche: elevamento dell'obbli
go scolastico a 16 anni, avvio 
di forme di sperimentazione 

del biennio unitario e l'accor
pamento — in via sperimen
tale — di istituti esistenti. Si 
tratta, in sostanza, di seguire 
una politica dei « piccoli pas- i 
si », cominciando a governare 
il funzionamento quotidiano 
della scuola, innestando il 
cambiamento nelle piccole co
se. « E' questo un passaggio 
essenziale — ha rilevato il 
compagno D'Alema — per de
finire ordinamenti e contenuti 
nuovi aderenti alla realtà e 
capaci di dare un senso allo 
studio. Ed è anche una con
dizione per togliere la scuola 
da quel ruolo subalterno che 
le ha, da sempre, assegnato 
il mercato del lavoro ». 

C% La scuola come punto di 
aggregazione, come luogo 

dove andare non solo per stu
diare, ma anche per stare in
sieme, per capirsi, e Noi — i 
ha spiegato il compagno Wal
ter Vitali — siamo per un uso 
sociale della scuola, per un 
cambiamento in rapporto alla 
realtà della condizione giova
nile che faccia da contrappun
to allo sfascio e al lassismo ». 
Gli istituti, è uno degli esem
pi, potrebbero rimanere aperti 
anche nel pomeriggio ed es
sere utilizzabili come punti di 
aggregazione, funzionando an
che come centri di informazio
ne e di lotta contro la droga. 

Si avverte un'esigenza preci
sa di intrecciare al bisogno 
nuovo di sapere anche l'ur
genza di rivedere l'intera 
struttura organizzativa delle 
scuole. « Bisogna partire da 
un dato essenziale — dice il 
compagno D'Alema — e cioè 

che è nella scuola che si riflet
tono tutte le contraddizioni del
la condizione giovanile. E da 
lì. quindi, si deve partire per 
un processo complessivo di 
rinnovamento: scuola e uni
versità devono essere il ful
cro della battaglia politica per 
la trasformazione del Paese ». 

Sul campo non c'è più solo 
la riforma della secondaria o 
dell'università: ma c'è la ri
cerca dì una nuova qualità 
della vita, di nuovi spazi e 
momenti di aggregazione gio
vanile. L'impegno della Fgci 
è rivolto anche a cercare di 
comprendere le cause profon
de del malessere dei giovani 
— troppo spesso ambiguamen
te liquidato come riflusso — 
e ritrovare una dimensione 
nuova dell'impegno collettivo 
e del fare politica. 

£k Democrazia scolastica. Si 
tratta, innanzitutto, di 

snellire e sburocratizzare gli 
organi collegiali, ma anche di 
introdurre profonde modifiche. 
Una di queste è l'abolizione 
dei consigli di classe che de
vono essere sostituiti da co
mitati di studenti, delegati a 
nominare i propri rappresen
tanti. 

« E' .un modo — precisa 
il compagno Vitale — di ri
stabilire un legame fra la 
massa studentesca e gli or
ganismi collegiali ». Il che 
non significa davvero ripie
gare sugli « inviti » restau
ratori del ministro Valitutti: 
al contrario si tratta di crea
re una forte pressione dal 
basso che punti al cambia
mento della scuola. 

Sul terreno della democra
zia e della trasformazione 
— ha osservato il compagno 
D'Alema — noi ci presentia
mo con una proposta aperta 
a tutte le forze della sinistra, 
e su questo apriamo un con
fronto di massa. 

Per l'università il discorso 
diventa più difficile. «Lo è 
perché ci sono stati ritardi 
della sinistra — ha detto il 
compagno Goffredo Bettini — 
e perché, forse, si è sottova
lutato il rischio gravissimo 
che si corre se non si riesce 
a produrre una università 
capace di avanzare tecnolo
gicamente, a diffondere real
mente la scienza ». 

Anche se l'immagine è quel
la dello sfascio e della deca
denza, non si può trascurare 
il fatto che esistono dei pun
ti ancora produttivi, dai qua
li può e deve partire la bat
taglia per il rinnovamento. 

E attraverso questa bat
taglia, lungo un processo di
namico e di trasformazione 
si può arrivare ad una ri
forma reale. 

Gli atenei sono i punti in 
cui maggiormente si è senti
to il ritardo delle forze di 
sinistra, la difficoltà di go
verno: ebbene, è da qui che 
bisogna muovere per ripren
dere in mano il lavoro, evi
tando l'arroccamento, ma an
zi invitando al confronto. 

Tutto questo si traduce in 
proposte concrete: presentare 
al consiglio universitario na
zionale entro un mese un di
segno di legge sulla condizio
ne degli studenti. Di questo 

progetto — che sarà elabora
to e sottoposto ad un confron
to di massa — si possono defi
nire alcuni punti-forza: demo
crazia e partecipazione nel 
governo dell'università, ovve
ro, partecipazione ai consigli 
di istituto e maggior peso in 
quelli di facoltà (che sono il 
tramite della sperimentazione 
dipartimentale) ed eleggibili

tà del rettore. 2) Diritto allo 
studio che significa interven
ti nelle strutture assistenziali. 
In primo luogo, la Fgci ri
badisce la necessità e l'ur
genza di trasferire alle Re
gioni le opere universitarie. 
3) Avvio della sperimentazio
ne dipartimentale. 

Marina Natoli 

La rivista « Effe » costretta 
a non uscire: è senza soldi 

MILANO — Al dibattito su 
« I giornali delle donne ge
stiti in cooperativa a con
fronto sui problemi editoria
li e sui problemi delle don
ne », tenutosi ieri sera alla 
sala dibattiti della Festa na
zionale dell'Unità, è stato 
letto un comunicato della re
dazione della rivista Effe.nel 
quale si annuncia che le pub
blicazioni saranno sospese. 

« Strangolata da una logi
ca di monopolio finanziario 
e politico che impedisce la 
sopravvivenza delle testate 

autogestite — si dice tra l'al
tro nel comunicato — Effe 
non ha più soldi. Effe, forse 
più di tanti altri giornali in 
questo momento, paga il 
prezzo dei ritardi e della 
mancata applicazione della 
legge sulla editoria ». 

Le intervenute al dibattito, 
giornaliste, attiviste sindaca
li. hanno espresso il loro ram
marico e insieme l'augurio e 
la volontà di lotta perché 
Effe possa riprendere al più 
presto le pubblicazioni. 

Tre operaie sul trattore 
cadono nel canale e annegano 

FERRARA — Tre operaie 
agricole sono annegate nel 
pomeriggio in un canale, 
mentre stavano andando al 
lavoro in un fondo di Serra-
valle. una frazione del co
mune di Perra. a circa 4 
chilometri da Ferrara. 

Sono Candida Folla, di 58 
anni, Cleofe Guarnieri, di 57 
e Venerina Fazzini, di 66, 
tutte del luogo. 

Erano a bordo del rimor
chio di un trattore che, gui

dato da un'altra denna — 
Manuela Milani Maggiolina. 
di 27 anni, cognata della Faz
zini — procedeva lungo una 
stradina di campagna che 
costeggia il Canalbianco. • 

NeH'abbordare una curva, 
il rimorchio si è sganciato 
ed è piombato in acqua, in 

j quel tratto profonda tre me-
i tri. Le donne, rimaste bloc

cate sotto il rimorchio, non 
hanno potuto fare nulla per 

J tornare a galla. 

Amministratori dalla tangente facile nel Casertano 

Scarcerati, malgoverno come prima 
Come si giunse alle manette per il sindaco e gl i assessori socialdemocratici di Villa di Briano 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Il primo ad u-
scire di galera era stato, 
Qualche settimana fa. l'asses
sore anziano: la libertà gli fu 
concessa perchè — a quanto 
sostennero giudici e avvocati 
— era gravemente ammalato. 
Il giorno dopo, però, uscieri 
e impiegati del comune - di 
Villa di Briano — un piccolo 
paese della provincia di Ca
serta — lo videro piombare 
In municipio per «chiudere» 
una serie di «affari» che era 
stato costretto a lasciare in 
sospeso: l'assegnazione, cioè, 
di alcuni lavori (a trattativa 
privata, naturalmente) a cer
te ditte amiche. Poi. uno do
po l'altro, dalla galera so
no usciti tutti: sindaco, vice

sindaco assessori (tutti so
cialdemocratici o di una lista 
civica) mediatori e titolari di 
alcune ditte edili. 

In carcere ci erano finiti 
sotto l'accusa di corruzione 
aggravata e interesse privato 
in atti d'ufficio. I loro «affa
ri». a quanto si dice a Villa 
Briano, andavano avanti già 
da tempo. 

Anche se prove nessuno 
poteva fornirne. Fu possibile 
averne solo quando sindaco e 
vicesindaco tentarono di ac
cordarsi per certi «affari» 
anche con i consiglieri co
munali comunisti: se state 
zitti e la smettete di fare 
baccano, dissero in pratica, 
ci saranno soldi anche per 
voi. I compagni andarono na
turalmente a raccontare tutto 

ai cara Din ieri e 11 persone 
finirono in galera. 

Gli arresti furono accolti in 
paese e nella zona con gran
de soddisfazione soprattutto 
per due motivi, il primo è 
che degli imbrogli degli am
ministratori socialdemocratici 
di Villa di Briano tutti sape
vano da tempo ma nessuno 
poteva provarli; il secondo è 
che per la prima volta forse 
veniva messo a segno un 
«colpo esemplare» in una 
zona dove le connivenze tra 
potere politico, ricchi privati 
e malavita comune avevano 
raggiunto un livello non più 
tollerabile 

La gen*.e In paese — scon
certata e sbalordita — si 
chiede ora come mai ammi
nistratori, mediatori e pro

prietari di ditte siano stati 
rimessi cosi in fretta in li
bertà e non siano stati so
spesi dalla carica. Nell'ordi
nanza del giudice istruttore 
con la quale si stabilisce la 
scarcerazione, è sostenuto 
che a carico degli 11 sono 
state ormai acquisite prove 
certe di colpevolezza e che 
quindi non si corre il rischio 
— liberandoli — che gli ac
cusati intralcino le indagini 
ed il procedimento penale 
tentando di inquinare o oc
cultare le prove. Tutto ciò è 
senz'altro lega!? ma con i 
nuovi imbrogli che gli ammi
nistratori, pare, si apprestano 
a compiere, come la mettia
mo? 

Mario Bologna 

Ieri fra i sindacati e Degan 

Per il traffico aereo 
incontro al ministero 

ROMA — La riforma del servizio di controllo del traffico 
aereo e i problemi del personale, sono stati oggetto, ieri, di 
un incontro al ministero dei Trasporti, fra una delegazione 
della Federazione unitaria CGILCISL-UIL e il sottosegreta
rio Degan. Le organizzazioni sindacali, ribadita la loro posi
zione per una riforma strutturale del servizio, hanno preseti-
tato una serie di proposte relative alla fase transitoria, in 
attesa dell'approvazione di un disegno di legge organico, sui 
temi della smilitarizzazione immediata e dei miglioramenti 
economici e normativi, da approvare nell'ambito del pub
blico impiego. 

L'on. Degan — informa un comunicato della Federazione 
unitaria — ha preso atto delle posizioni del sindacato riser
vandosi una risposta. Constatata la necessità che anche per 
la fase transitoria occorre un'azione coordinata di governo e 
In considerazione dell'urgenza di una rapida soluzione, ie or
ganizzazioni sindacali — pur mantenendo aperto il confronto 
con il ministero dei Trasporti — riconfermano l'esigenza di 
un immediato avvio di trattative ceri la presidenza del Con
siglio. aprendo al tempo ste'iso un confrento con le compe
tenti commissioni parlamentari. 

Sindacati e controllori di volo — conclude il comunicato — 
si riservano le opportune iniziative 

Un'insegnante all'istituto parificato « Sacro Cuore » di Gallarate 

Si è sposata con rito civile: licenziata 
Dal nostro corrispondente 

VARESE — Per essersi sposata con il rito civile, una 
insegnante delle magistrali «Sacro Cuore» di Gallarate, 
(un istituto parificato e legalmente riconosciuto, 500 alun
ni circa) sta per perdere il posto di lavoro. Il gravissimo 
provvedimento è stato comunicato ufficialmente ieri alle 
15 all'interessata, l'insegnante Tamara Preti di 26 anni, 
dalla preside, suor Giulia Isola, ed entrerà in vigore dal 
30 settembre prossimo. Lo ha confermato ieri la segre
teria della scuola, l'unico organismo con il quale è stato 
possibile entrare in contatto. 

Per l'insegnante, quello che sta per iniziare sarebbe 
stato il quarto anno di attività. Gli altri tre erano tra
scorsi senza che nessuno avesse mai contestato né la 
condotta ne la didattica dell'insegnante, neppure in rife
rimento agli «indirizzi morali e religiosi» dell'ente, ai 

quali per regolamento gli Insegnanti dell'istituto devono 
uniformarsi. 

«A luglio — dice Tamara Preti — avevo sottoscritto 
la mia disponibilità, su richiesta della preside, ad occu
parmi per quest'anno della prima classe e delle due terze 
classi magistrali ». Poi, il 21 luglio, il matrimonio avvenuto 
appunto con il rito civile. Ieri Tamara Preti ha telefo
nato per la conferma dell'incarico: « Passi di qui — le è 
stato detto — perché la preside desidera parlarle». Alle 
15 il colloquio e l'inattesa comunicazione: «Con quali 
requisiti — mi ha chiesto suor Isola — lei pensa di 
poter insegnare qua dentro? Il matrimonio civile e in
compatibile con la pedagogia dell'istituto. Possiamo ca
pire i turbamenti delle alunne, ma dagli insegnanti esi
giamo stabilità. Le farò avere l'indennità di liquidazione». 

Vane le repliche della giovane donna: «Sposandomi 
coi rito civile — rfcponde — ritengo di avere esercitato 

un diritto garantito dalla Costituzione e non vedo come 
ciò possa intralciare gli indirizzi anche religiosi di questo 
istituto ». « Io rispetto le scelte degli altri », ha sostenuto 
a sua volta la preside, suor Isola, accomiatandosi dall'in
segnante. « Non si direbbe » le ha risposto Tamara Preti. 
che ora attende di venire in possesso della comunicazione 
scritta per conoscere esattamente le motivazioni dell'as 
surdo provvedimento ed impugnarlo davanti al giudice 
de! lavoro. 

Non è infatti ancora noto a quale clausola del con
tratto di assunzione l'istituto possa richiamarsi per giu
stificare il licenziamento. Alla CGIL-Scuola lombarda di
cono che questo è il primo caso in cui un insegnante di 
una scuola gestita da religiosi venga contestato non per
chè non si sia uniformato, nel suo insegnamento, agli 
orientamenti dell'ente, ma per avere esercitato un diritto 
civile. «A meno che lo statuto dell'ente non prevedeva 
particolari ed in ogni caso anacronistiche condizioni — 
commenta Fausto Buccellato, dell'ufficio legale — non 
c'è dubbio che il provvedimento debba considerarsi ille
gittimo. Tuttavia, quand'anche simili condizioni ci fos
sero — prosegue — si tratterà di valutare la loro com
patibilità nei confronti della possibilità di esercizio dei 
diritti civili]». s*. . . « , 

Giovanni Laccabò 

Le Regioni e le loro esperienze 

Come aiutare i giovani 
nella lotta alla droga 

Nell'incontro di Bologna un avvertimento: dimentican
do il lavoro di anni si rischia di perdere la battaglia 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il rischio è que
sto: clie contro la droga la 
battaglia sia persa ancora pri
ma di essere realmente inizia
ta. E" un rischio seno, soprat
tutto se troveranno spazio co
loro che premono per una li
beralizzazione del tutto disan
corata da ogni progetto te
rapeutico e per una distribu
zione libera dj stupefacente 
elio riconosce, nei fatti, l'im
potenza della società a fare 
fronte al problema droga. 

Questa la precisa denuncia 
uscita dall'incontro fra asses
sori regionali alla Sanità e tec
nici, concluso ieri a Bologna. 
che chiama direttamente in 
causa coloro che di fronte al 
« fenomeno dilagante » non si 
impegnano in concreto. 

Questi amministratori, sulla 
ba.se delle esperienze svolte, 
pensano invece elle sia possi
bile continuare la battaglia 
contro la droga. E elle il la
voro svolto fino ad oggi po.->sa 
essere utile per delinire altri 
progetti dj intervento. E' ne
cessario, però, uscire dagli 
schemi che oggi chiudono il 
dibattito nella gabbia del « sì * 
o del « no » alla liberalizzazio
ne dell'eroina, in quanto nò 
l'una nò l'altra risposta pos
sono presentarsi come soluzione 
ad un problema ben più com
plesso. Al ministro Altissimo, 
in un documento approvato 
alla line della riunione, si ri
conosce un solo merito: quel- j 
lo di avere rivolto « una par
ticolare attenzione » al feno
meno della tossicodipendenza, 
e di avere provocato un dibat
tito. 

« La sua è però una propo
sta generica — ha detto l'as
sessore della Liguria, Andrea 
Dosio — non scientificamen
te precisata. Questi anni di 
lavoro hanno invece messo in 
evidenza la necessità di pro
grammi precisi, di protocolli 
terapeutici capaci di coinvol
gere il tossicodipendente, per 
fornirgli un aiuto reale ». 

Le Regioni hanno fatto una 
proposta "precisa: utilizzare 
tutta la discussione in corso, 
e l'attenzione che viene final
mente posta al problema del
la droga, per formulare un 
progetto organico di interven
to. La sede adatta, per stu
diare questo progetto, è il 
Consiglio sanitàrio nazionale, 
che deve essere al più pre
sto convocato dal suo presi
dente, il ministro della Sani
tà. Questo organismo, del qua
le fanno parte anche i rap
presentanti delle Regioni, de
ve riuscire a formulare un 
progetto di intervento che sia 
parte organica del piano sa
nitario nazionale 1980-1982. Al
la riunione del Consiglio, le 
Regioni si presenteranno con 
proposte concrete, in questi 
giorni allo studio di un appo
sito comitato tecnico. 

* Certo — ha detto l'assesso
re emiliano Decimo Triossi — 
non crediamo che si possa 
giungere alla definizione di un 
"modello" terapeutico, di un 
piano che possa essere valido 
per ogni diversa realtà. Il pro
getto deve però contenere 
scelte precise, che non pos
sono essere fatte solo dal mi
nistro o dagli assessori alla 
Sanità, ma dalle forze politi
che e da quelle sociali ». 

I risultati della battaglia 
contro la droga sono stati fi
no ad oggi deludenti, proprio 
perché il problema, non può 
essere affrontato solo in ter
mini sanitari. L'espansione 
del mercato, il numero dei 
giovani morti e di quelli as
solutamente dipendenti dallo 
stupefacente, stanno a dimo
strare die non è sufficiente 
la presenza di strutture sa
nitarie, del resto inadeguate, 
per contrastare la diffusione 
della droga. Ci sono anche al
tre spiegazioni: la sottovalu
tazione del problema, l'incer
tezza sulle misure da assume
re. l'assenza di un coordina
mento delle inizative pubbli
che e private, che si sono svi
luppate nel paese. Non ultima 
anche la scarsità di mezzi fi
nanziari: i centri che si occu
pano di tossicodipendenza so
no oggi finanziati, ogni anno, 
con appena quattro miliardi, e 
le Regioni che vogliono svol
gere una scria azione di pre
venzione o di recupero deb
bono auiofinanziarsi. 

In questi quattro anni — han
no detto gli assessori riuniti 
a Bologna — le strutture alle
stite hanno dimostrato di non 
essere all'altezza dei compiti 
cui erano chiamate, ma sono 
state tuttavia un inizio, un 
embrione di quella che- do
vrà essere la nuova struttura 
sanitaria. I centri sono infat
ti collegati al territorio, e la 
loro attività oltre che medica 
è anche sociale. Si è capito in 
sostanza che il tossicodipen
dente è una persona che non 
ha bisogno solo di un ambula
torio o di un ospedale, ma an
che di solidarietà umana, di 
un aiuto per risolvere quei pro
blemi che da solo non riesce 
ad affrontare. 

Jenner Melarti 

Venerdì conferenza stampa 
del PCI sulle tossicodipendenze 

La Segreteria del PCI ha convocato per venerdì 14 
settembre, alle ore 11,30. una conferenza stampa sul tema: 
« Campagna politica culturale di massa, leggi, servizi e 
iniziative di solidarietà contro la diffusione della dro^a ». 
Interverrà l'on. Giovanni Berlinguer, responsabile della 
Sezione ambiente e sanità della Direzione del PCI. e pre
siederà il seti. Gerardo Cliiaromonte, della Segreteria del 
PCI. L'incentro avverrà presso la sala stampa della Dire
zione, via dei Polacchi 42. 

,.a Festa dell'Amicizia 

Si confrontano 
sindaci de 

e di sinistra 
A Messina manca l'acqua, ma ci passano 
due autostrade - Applausi per le realiz
zazioni della amministrazione di Modena 

Dal nostro Inviato 
MODENA — «Signor sin
daco, a Messina manca 
l'acqua e ci passano due 
autostrade... Non sarebbe '• 
meglio Jar arrivare l'acqua 
e lasciar perdere l'auto
strada? J. 

Parla un emigrante si
ciliano che è approdato a 
Modena ~ dove abita — 
dopo dieci anni di « esilio » 
in Svizzera. Il pubblico. 
che affolla il padiglione del 
palazzetto dello sport, ap
plaude e attende una ri
sposta. « Signor sindaco di 
Modena, signori sindaci, 
perché i consigli di quar
tiere vivono questa vita 
stentata? lo mi sono impe
gnato, ma ora sono delu
so... » 

Dibattito 
tra sindaci 

L'iniziativa più importan
te della giornata dedicala 
ai problemi delle autono
mie locali — un dibattito 
tra i sindaci di Modena, 
Messina, Ravenna e Vero
na — suscita interesse e 
partecipazione. Dopo un 
pomeriggio stanco, incontri 
stentati tra pochi addetti 
ai lavori tutti democristia
ni, questa è finalmente una 
« boccata di ossigeno •» per 
la Festa dell'Amicizia. La 
ricetta del successo è ele
mentare: intorno al tavo
lo, a confrontarsi e a po
lemizzare, si sentono final
mente voci diverse: i de
mocristiani Andò e Gozzi, 
ma anche il sindaco comu
nista di Modena, Bulgare!-
li, e il socialista Canosani, 
sindaco di Ravenna. 

Si parla di problemi con
creti, comuni a tutte le cit
tà, pur nella diversità a 
volte estrema tra le varie 
situazioni. A Modena e a 
Ravenna governano le si
nistre; a Messina la De
mocrazia cristiana; Verona 
è passata attraverso espe
rienze diverse: il centrosi
nistra, le ampie intese. 
« Ora — esordisce il sin
daco — abbiamo un mono
colore de che attende solo 
di morire alle prossime ele
zioni... » 

Servizi sociali, partecipa
zione, difficoltà finanzia
rie: il dialogo e la diretta 
provocazione delle doman
de servono a non restare 
in superficie. Ci vogliono 
dati, numeri e grandezze, 
esempi concreti. 11 comu
ne di Verona ha battuto 
la via del pareggio nei bi
lanci. Per Modena, una 

scelta diversa: anche nei 
momenti di più stringen
ti carenze economiche la 
amministrazione di sinistra 
ha privilegiato l'espansione 
dei servizi per la colletti
vità. Oggi sarebbe il mo
mento di riconoscere — t 
due sindaci sono d'accor
do — un'autonoma potestà 
tributaria al Comune: non 
.si può amministrare sol
tanto con le spese. 

Problemi diversi per la 
città del Mezzogiorno. Il 
comune di Messina non ha 
troppi dipendenti? Il sinda
co la chiama « ipertrofica 
espansione degli organici », 
ma la questione esiste, an
che se va ridimensionata, 
Come esistono la piaga 
dell'emigrazione e la spe
culazione edilizia. La pla
tea segue con attenzione 
ed esprime il proprio con
senso particolarmente e-
splicito per gli interventi 
del sindaco di Modena. 
Applausi, quando Bulgarél-
li enumera le realizzazioni 
dell'amministrazione di si
nistra. 

Questo non vuol dire che 
tutti i problemi siano ri
solti. La « sfida alle auto
nomie s> di cui il ministro 
Rognoni aveva parlato in
troducendo il dibattito, si
gnifica riuscire a porre 
l'intervento del Comune ad 
un livello ancora più alto, 
come centro reale di vita 
e aggregazione dcmocraVu 
ca. interlocutore diretto di 
tutti i cittadini. E c'è bi
sogno di una riforma com
plessiva in questo settore, 
indispensabile e urgente, 
come è stata definita da 
tutti i partecipanti alla ta
vola rotonda. 

Confronto 
tra diversi 

La festa dunque si ani
ma quando si lascia spa
zio al confronto e al di
battito tra diversi. Langue 
~ al contrario — quando 
la discussione è confinata 
tra soli democristiani. In
contro assai scolorito si è 
rivelato infatti quello or
ganizzato sulle elezioni am
ministrative dell'SO. Le nuo
ve leve de hanno dimostra
to scarsa propensione al
l'autocritica preferendo nel 
complesso la facile agita
zione propagandistica con
tro quello che hanno defi
nito il e populismo dema
gogico» delle amministra
zioni di sinistra. 

f. fu. 

STORIA DELLE ISTITUZIONI 

STORIA DEL MANICOMIO 
IN ITALIA DALL'UNITÀ A OGGI 
di Romano Canosa. Le vicende del ma 
nicomio in Italia dagli anni immediata 
mente precedenti l'Unità fino al dissen 
so psichiatrico del secondo dopoguer 
ra, air«abolizione del manicomio» dei 
giorni nostri. Una storia dell'istituzio 
ne e dei suoi meccanismi legislativi. 
Lire 8.000 
Già pubblicato Storia della scuola elementare in Ita 
lia di Ester De Fort. Voi. I. Lire 8 000. 
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